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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

N. 15/2016

OGGETTO: Esercizio dell’Istituto della Rivalsa per Danno da Controversia 
Legale

Il giorno 07 marzo 2016 alle ore 18.00 si è riunito in Via Rosa Franzi 42 in Verbania Intra 

(Sede dell’Ente) in sessione straordinaria in prima convocazione il Consiglio di 

Amministrazione, nelle persone dei Signori:

 

NOMINATIVO E CARICA PRESENTE

MASPOLI Massimo Presidente SI

CALEGARI Ennio Consigliere SI

OLDRINI Maurizio             Consigliere SI

DRAGO Concetto Consigliere SI

PERELLI Ettore Consigliere SI

ROTONDI Maria Rita Consigliere  SI

TOGNI Bruna Consigliere SI

E’ assente all’adunanza il Segretario dell’Ente, Dr. Giulio Gasparini. Il Consiglio redige 

brogliaccio della seduta, e lo sottopone alla visione del Segretario.

E’ presente il Rappresentante dei Volontari senza diritto di voto, Riccardo Cattaneo.
Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolare convocazione e la necessaria presenza 

numerica dei Consiglieri di Amministrazione, dichiara aperta la seduta.
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PRESO ATTO che l’Ente ha sottoscritto fra l’anno 2013 e l’anno 2015 n.4 contratti di lavoro a 

tempo determinato con il sig.r. Clemente Matteo, per lo svolgimento delle funzioni di aiuto 

cuoco in categoria B1;

VISTE le delibere 46/2011, 11/2013, 1/2014 e 9/2015, aventi ad oggetto i rapporti contrattuali 

supra richiamati;

VISTO l’art. 5 comma 4bis del D.Lgs 368/2001, oggi abrogato ma vigente per quanto inerente 

all’oggetto della presente delibera, ai sensi del quale è fatto divieto per qualsiasi datore di 

lavoro di sottoscrivere con un lavoratore contratti a tempo determinato che superino il limite di 

mesi 36, pena la conversione del rapporto a tempo indeterminato;

VISTO l’art. 36 comma 5 del D.Lgs 165/2001 il quale stabilisce che, fermo restando il divieto 

di porre in essere rapporti di lavoro a tempo determinato superiori a mesi 36, nel pubblico 

impiego il lavoratore non acquisisce il diritto alla trasformazione del contratto, surrogato dal 

risarcimento del danno;

PRESO ATTO che lo stesso D.Lgs. 368/2001 prevede la possibilità di derogare al limite dei 

36 mesi, per una sola volta, stipulando un ulteriore contratto di lavoro conseguente 

all’instaurazione di una procedura in sede protetta presso la Direzione Territoriale del Lavoro 

competente per territorio con l’assistenza, nei confronti del lavoratore, di un rappresentante 

sindacale, e che tale accordo è stato stipulato fra l’Ente e il Signor Clemente in data 

04/03/2015, con firma del al tempo Facente Funzioni di Direttore, signor Daniele Scudieri e 

protocollato al 221/2015;

DATO ATTO che all’interno di tale accordo il Facente Funzioni di Direttore dichiarava che i 

contratti sin lì stipulati avevano avuto una durata di mesi 36 e giorni 17, superiore al limite 

previsto per Legge;
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RICHIAMATA la delibera 9/2015, con la quale l’attuale CdA disponeva la sottoscrizione di un 

ulteriore contratto di lavoro con il signor Matteo Clemente in ragione del processo verbale di 

riunione tenutosi in DTL, senza essere adeguatamente informato dal Facente Funzioni di 

Direttore che il termine massimo di mesi 36 fosse già stato superato;

VISTO il protocollo 1539 del 05/10/2015, con il quale veniva richiesto al signor Daniele 

Scudieri, non più Facente Funzioni, una relazione in merito ai fatti, agli atti e alle circostanze 

inerenti alla successione dei contratti del signor Matteo Clemente, e che a tale documento 

veniva data risposta con la lettera di cui al protocollo 1619 del 12/10/2015, all’interno della 

quale il signor Daniele Scudieri non fa alcuna menzione del superamento del termine già 

anteriormente alla procedura di rinnovo presso la DTL, circostanza da lui conosciuta in 

quanto sottoscritta nel processo verbale di cui al prot. 221/2015, e sottolinea in più occasioni 

come le proprie determinazioni fossero sempre state assunte in condivisione con il Consiglio 

di Amministrazione;

RITENUTO che con colpa grave si sia superato il termine dei 36 mesi nella successione dei 

contratti, a seguito della condotta del signor Daniele Scudieri, negligente e non consona al 

suo ruolo che al tempo dei fatti era quello di Facente Funzioni di Direttore, posizione che gli 

consentiva di impegnare la volontà dell’Ente verso l’esterno e di svolgere tutte le funzioni 

proprie di Direttore, ivi compreso la stipula dei contratti di lavoro;

VISTI i contratti di lavoro stipulati fra il signor Matteo Clemente e l’Ente, tutti a firma del signor 

Daniele Scudieri;

RITENUTO parzialmente reticente il contenuto del documento presentato dal signor Daniele 

Scudieri e protocollato dall’Ente al n. 1619/2015, nella parte in cui non cita che il termine dei 

36 mesi era già stato superato prima del ricorso alla deroga di cui all’art. 5 comma 4bis del 

D.Lgs. 368/2001, evenienza della quale era senza dubbio alcuno venuto a conoscenza in 

ragione del fatto che in sede di stipula dell’accordo presso la DTL, veniva riportata la 

seguente dicitura: “(Le parti) DICHIARANO che sono intercorsi tra le parti stesse, incluse 

proroghe e rinnovi, i seguenti rapporti contrattuali a termine (…) per complessivi 36 mesi e 17 

giorni”, processo verbale a firma dello stesso signor Daniele Scudieri;
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RICHIAMATA nella sua interezza documentale e informale la controversia apertasi fra l’Ente 

e il signor Matteo Clemente il quale, in ragione del superamento del termine di mesi 36 nella 

successione dei propri contratti di lavoro già anteriormente alla stipula dell’ultimo rapporto, 

successivo all’accordo sottoscritto in sede protetta, chiedeva il consolidamento a tempo 

indeterminato con il documento di cui al protocollo 1284/2015;

RIBADITO come l’Ente ritenga sanato il mancato rispetto del termine di mesi 36 in ragione 

del fatto che il signor Clemente abbia anch’egli sottoscritto l’accordo stipulato presso la DTL, 

dimostrando quindi cognizione del superamento del limite più volte citato, nulla opponendo in 

merito né in quella sede, né nei mesi immediatamente precedenti o successivi;

VISTO il Provvedimento Presidenziale Urgente n.1 e la relativa ratifica, in ragione del quale 

veniva accettata una proposta conciliativa avanzata dal signor Clemente Matteo per mezzo 

dei suoi rappresentanti sindacali/legali;

RICHIAMATO il processo verbale di conciliazione stipulato fra l’Ente, il signor Clemente 

Matteo e la sigla sindacale UIL FPL ai sensi dell’art. 411 del codice civile, all’interno del quale 

la Casa di Riposo Muller riconosce all’ex dipendente al solo fine di evitare l’instaurazione di 

qualsiasi contenzioso e senza con ciò avallare in alcun modo nel merito le pretese avanzate 

dal signor Matteo Clemente, il corrispettivo di € 6.500 omnicomprensivo;

VISTO l’art. 36 comma 5 del D. Lgs. 165/2001, il quale stabilisce che “(…) Il lavoratore ha 

diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di 

disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a 

tale titolo dai dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave (…)”

RITENUTO il ruolo del signor Daniele Scudieri al tempo della commissione dei fatti, seppur 

non contrattualmente di natura dirigenziale, nella sostanza del tutto analogo a quello di 

dirigente in quanto unico dipendente titolare di Posizione Organizzativa e con compiti di alta 

amministrazione;
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RIBADITO ulteriormente che il signor Daniele Scudieri, nel documento di cui al protocollo 

1619/2015, riporta in più occasioni come le sue disposizioni in ordine alla successione dei 

contratti di lavoro del Signor Matteo Clemente fossero prese in accordo con il Consiglio di 

Amministrazione;

PRESO ATTO che il superamento del termine di mesi 36 è maturato in ragione della delibera 

1/2014, a firma del al tempo Legale Rappresentante Dott. Michele Ricci;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Segretario dell’Ente

            IL SEGRETARIO DELL’ENTE
Dr. Giulio Gasparini

VISTO il Decreto Legislativo 368/2001;

VISTO il Decreto Legislativo 165/2001;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO l’esito della votazione espressa per alzata di mano che da il seguente risultato

PRESENTI ASTENUTI (indicare nomi) VOTANTI FAVOREVOLI CONTRARI

7 0 7 7 0

DELIBERA
1. di procedere nei confronti del Signor Daniele Scudieri e del Dott. Michele Ricci per il 

recupero delle spese sostenute dall’Ente in sede di procedura conciliativa con il signor Matteo 

Clemente, dando incarico a un legale di valutare i rispettivi ambiti di eventuale, rispettiva, 

responsabilità giuridica;

2. di dare mandato alla Direzione di nominare un legale cui affidare tale procedura.
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTO l’esito della votazione espressa per alzata di mano che da il seguente risultato

PRESENTI ASTENUTI (indicare nomi) VOTANTI FAVOREVOLI CONTRARI

7 0 7 7 0

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di Legge.

Del che si è redatto il presente verbale.

IL PRESIDENTE DEL C.D.A.     IL SEGRETARIO DELL’ENTE
              Dr. Massimo Maspoli Dr. Giulio Gasparini
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio 

     IL SEGRETARIO DELL’ENTE
            Dr. Giulio Gasparini

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

Verbania Intra, lì 08/03/2016                   IL SEGRETARIO DELL’ENTE
     Dr. Giulio Gasparini

CERTIFICATO DI DIVENUTA ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è esecutiva dalla data di adunanza perché dichiarata 

immediatamente eseguibile

       IL SEGRETARIO  DELL’ENTE
             Dr. Giulio Gasparini


